LA FORESTA BIALOWIEZA

E’ una magnifica foresta primordiale, quasi sempre bianca, che si trova al confine tra Polonia e Bielorussia. 
E’ un posto incantato dove l’immaginazione, aiutata da fruscii di alberi centenari mossi dal vento e dai riflessi di uccelli che volano nell’acqua sgelata dei canali, permette di sognare come poteva essere l’Europa prima che l’uomo avesse bisogno di addomesticarla e trasformarla. 
Nella parte esterna della foresta ci sono moltissimi sentieri dove ci si può muovere liberamente e dove è possibile incontrare molti animali selvatici, tra cui i bisonti europei. È sempre meglio non avvicinarsi troppo per non disturbarli, ma ci sono alcune radure dove si ritrovano di frequente ed è possibile vederli. La foresta-parco di Bialowieza è l’unico luogo in Europa che ancora ospita questo splendido mammifero. 

La foresta è così preziosa per la presenza di piante e animali ormai rari da venir dichiarata nel 1977 Riserva della Biosfera dell’Unesco e nel 1979 Patrimonio dell’Umanità.
I 3.000 esemplari di Bisonte Europeo presenti in quest’area sono i discendenti dei sette esemplari rimasti in tutta Europa negli anni ‘30: quindi se il pericolo di estinzione in questo momento è leggermente meno pressante, rimane grave la modesta variabilità genetica di quei 3.000 esemplari, tutti consanguinei da 80 anni almeno. 
Ci sono villaggi intorno a questa foresta e la gente che ci vive ammira e teme allo stesso tempo il bisonte per la sua mole e potenza. Il bisonte è un animale coraggioso e pacifico e, in genere, non si avvicina alle zone più frequentate dall’uomo, ma a fine inverno, quando la neve ghiacciata continua insistentemente a coprire i pascoli, capita che vada a cercare da mangiare nei fienili. In questo periodo, per evitare ciò, il personale del parco porta loro da mangiare in apposite mangiatoie lontane dai centri abitati e dalle strade.

